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U na volta si sentiva spesso la frase:
“Ma lei non si vergogna?”

Oggi non si sente più.
Probabilmente perché la risposta sarebbe:”
Ma è ovvio che non mi vergogno.
Perché mai dovrei vergognarmi?”.
Vergogna è una parola scomparsa…
La vergogna è un sentimento che si prova 
quando si sa di aver compiuto 
un atto che la coscienza morale condanna.

E’ un frammento amaro del libro di Norberto
Bobbio “Dialogo intorno alla repubblica “(2001). Il
filosofo, scomparso nel 2004, punta l’indice su un
aspetto sconcertante del vivere comune. Non ci si
vergogna più perché si è venduta la coscienza mora-
le. Anzi si è arrivati al punto di tacitare ogni rimor-
so mentendo spudoratamente, prima in pubblico,
poi a se stessi.

Impressiona l’ arroganza dell’ immoralità, la spre-
giudicatezza nell’ agire, la sfrontatezza nel giustificarsi.

Il segno esteriore della vergogna –
il rossore – che rivelava un
sussulto della coscienza,
è scomparso tra le
pieghe della
parola vil-
lana.

Senza imbarazzo e reticenza, per servilismo o per
interesse privato si incensano e si scusano figure
discutibili o operazioni  illecite.

La nota in classe, l’ espulsione dalla scuola o da
una partita di calcio, la condanna di un tribunale e
non ultimo, il carcere non toccano – come sarebbe
giusto attendersi – l’onore della persona: è – per i
furbi – occasione di rinnovato prestigio. 

Su una cosa si converge unanimemente: nessuno
ha mai di che vergognarsi.

Il male è una questione soggettiva. 
Ciò che si fa di male è sempre “minore” rispetto

alle malefatte altrui.  

La colpa – di conseguenza - viene riversata su chi
non comprende “il fiore del male”.

Il male, in fondo, ha sempre un lato estetico pia-
cevole.

Il restauro della statua della Madonna che con-
serviamo in chiesa ha rimesso in luce il rossore delle
guance di Maria: “casta porpora”.

Una donna del popolo che arrossisce di fronte al
mistero che le è capitato: “Ha guardato all’ umile
sua serva”.

Maria si schernisce di fronte al bene di Dio. 

Noi , al contrario , parliamo con Dio e di Dio,
del bene e del male, del giusto e dell’ ingiusto con
una disarmante, consumata “faccia di bronzo”.

“Se non ne siamo più  capaci – suggerisce MONS

RAVASI, nella rubrica Mattutino -  impariamo di
nuovo a vergognarci e ad arrossire: non è un segno di
debolezza ma di dignità e nobiltà d’ animo, è l’ emble-
ma di una coscienza ancor viva e non intorpidita”.
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Su Avvenire di Domenica 16 settembre 07 
è stata pubblicata una lettera aperta di una famiglia. Con il consenso della stessa

volentieri la giriamo ai lettori di INSIEME.

I fatti che la cronaca di questa
estate ci mette davanti (allu-

diamo al caso delle gemelline di
Milano), le testimonianze di acco-
glienza, di sensibilità, di affetto
verso i figli “diversi” di cui il gior-
nale ci ha reso partecipi ci interpel-
lano da vicino: siamo una famiglia
con un figlio disabile che vive con
noi da trentasette anni.

La nostra esperienza ci fa dire
che accogliere ed accettare un figlio
con gravi problemi se da un lato è
un atto di generosità doverosa da

parte della famiglia, dall’altro com-
porta un atto di fiducia nella
Provvidenza che si materializza
anche nell’aiuto che la nostra
società offre.

Nel nostro caso possiamo dire
che questo non è venuto meno:
abbiamo infatti avuto come compa-
gni in questa opera tante persone
ed istituzioni sensibili, prima fra
tutte l’Istituto Sacra Famiglia di
Cesano Boscone, che con sensibili-
tà ed alta professionalità ci ha
affiancati accogliendo Antonio nel
centro diurno ormai da quasi tren-

t’anni
. 

L’ I s t i tuto ha operato
affinchè insieme si potesse-

ro valorizzare il più possi-
bile le capacità residue
di nostro figlio con tec-
niche riabilitative mira-
te e personalizzate: si
può dire una rieducazio-
ne che continua per
tutta la vita.

Ora però la Regione
Lombardia nel riordino

del sistema dei servizi per la disabi-
lità ha deliberato (dgr. 5000 del
26/06/07) che la rieducazione non
debba andare oltre il diciottesimo
anno d’età. Per tutti i disabili,
come nostro figlio Antonio, che
oltrapassano questo limite, la fre-
quenza ai centri diurni (parliamo di
270 persone alla sola Sacra
Famiglia, migliaia in Lombardia)
comporterà una compartecipazio-
ne di spesa di 350 Euro mensili da
sottrarre all’assegno di accompa-
gnamento (450 Euro mensili). Si
tratta di un provvedimento, forse
non ben valutato, che ha conse-
guenze devastanti per tante fami-
glie, che contavano anche su que-
sto per una vita dignitosa e serena.

Ma ben più grave è constatare
che una regione come la
Lombardia, per tanti aspetti
all’avanguardia, penalizzi una cate-
goria di suoi cittadini già disagiati
in seguito a valutazioni economi-
che di piccola bottega. 

Sicuramente non è un sostegno
alla famiglia come troppe volte,
anche a sproposito, viene afferma-
to a parole e poi contraddetto nei
fatti.

Cosa ne pensa?

Cordiali saluti.

(Lettera firmata)

E rimase solo il Cielo...
R i c e v i a m o  e  v o l e n t i e r i  p u b b l i c h i a m o
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19 8,30 Ernestino Cattoni

20 18,30 Giovanni Pedretti

21 Dedicazione 
della Chiesa Cattedrale

8,00

10,30

18,00 gaetano filice - gianfranco andreoni

Silvio e Vincenzina Ranzani

22 7,30 Intenzione Personale

23 7,30 erminio masperi

24 7,30 Egle e Vincenzo Parachini

25 8,30 Fam Lucini e Raimondi

17,00 Adorazione e Vespri

18,00

26 8,30 Emilio Ranzani e Adele Nebuloni

27 18,30 Gioachino Gramegna

Federico e Rosa Daghetta

28 XXXDomenica “per annum”
Anniversari di Nozze

8,00

10,30

18,00 Bruna Zamengo

29 7,30 Don Mario

30 7,30 fam Masperi e Canevari

31 18,30

1 Tutti i Santi
8,00

10,30

15,00 Vespri e Processione al Cimitero

18,00

2 Commemorazione dei Defunti

8,30

15,00 al Cimitero

20,45

. .
C E L E B R I A M O -  R I C O R D I A M O

Ottobre 2007

Novembre 2007

1 7,30 Fam Sbarufatti e Rancati

2 7,30

3 8,30 Domenico Bernacchi

4 8,30 sr Maria Rodolfa e sr Maria Domenica

17,00 Adorazione e Vespri

18,00 Fam Rizzonato e Trotti

5 8,30 Fausta Biadigo

6 18,30 Fam Bonizzoni

Carlo Masperi

Felice Ciceri

7 Festa Patronale
8,00

10,30

18,00 Mario Ciceri

Teresa Rotta e Umberto

8 7,30 Gianni Gramegna

20,30 Ufficio per i Defunti e Processione al Cimitero

9 7,30 Fam Vismara

10 7,30 Giuseppina Magistroni

11 8,30 Luigi Rolandi

17,00 Adorazione e Vespri

18,00

12 8,30 Mario e Pierina Cattoni

13 18,30 Classe 1952

Albino Chiodini - Giuseppe Oldani

Angela Ferrari - Carlo Doria

Luisa Rainoldi e Giacomo

14 XXVIIIDomenica “per annum”
8,00

10,30

18,00 Eugenio Montorfano

Fam Marcoli e Rosa

Maria Casonato

15 7,30 Attilio Faggionato

16 7,30 Luigia Serati

17 7,30 Fam Villa e Balestrini

18 8,30 Angelo Biadigo

17,00 Adorazione e Vespri

18,00



A v v i s i  d e l  M e s e  d i  o t t o b r e

Calendario Parrocchiale
martedì 2 ore 21,00 Consiglio Pastorale
Mercoledì 3 ore 21,00 Caritas Parrocchiale 
Mercoledì 10 ore 21,00 Catechesi Giovani
Sabato 13 ore 15,00 Duomo: Mandato ai Catechisti
Martedì 16 ore 14,30 Pensionati e 3 età: Lettura della Bibbia

ore 21,00 Corso Fidanzati
Mercoledì 17 ore 21,00 Catechesi Giovani
Venerdi 19 ore 21,00 Adulti: Lettura della Bibbia (Il Cantico dei Cantici)
Sabato 20 Cresimandi: Pellegrinaggio a Colle don Bosco (Torino)

Ore 20,45 Milano, Vigorelli: Veglia Missionaria Diocesana
Domenica 21 ore 16,00 Celebrazione dei Battesimi
Martedì 23 ore 14,30 Pensionati e 3 età: Lettura della Bibbia
Mercoledì 24 ore 21,00 Catechesi Giovani
Venerdì 26 ore 21,00 Adulti: Lettura della Bibbia (Il Cantico dei Cantici)

Catechismo 2007 - 2008
1999 3 ELEMENTARE MARTEDì 17,00
1998 1 COMUNIONE MERCOLEDì 17,00
1997 5 ELEMENTARE VENERDì 17,00
1996 S.CRESIMA MERCOLEDì 16,45
1995 - 1994 - 1993 MARTEDì 16,15
2 - 4 SUP ADOLESCENTI MARTEDì 18,00

GIOVANI mercoledì 21,00

Sabato 6
ore 15,00 - 18,30  Confessioni

Domenica 7
10,30 S Messa  -  14,30 Accoglienza dei doni

Processione con la statua della B.V.Maria
Benedizione Eucaristica

Al termine in piazza della Chiesa Incanto dei doni
Si raccomanda a coloro che portano in processioni gli animali 
di custodirli in apposite gabbie confortevoli ( con acqua ecc..) 

come da recente disposizione di legge.
A Tutti il più cordiale: Grazie.

7 o t t o b r e
Festa Patronale Madonna del S. Rosario

Domenica 21
Giornata Missionaria

Mondiale

Ore 10,30
Accoglienza dei Bambini

battezzati nell' anno.
E' auspicata la presenza
dei rispettivi padrini e

madrine.

D o m e n i c a  2 8
o r e  1 0 , 3 0

C e l e b r a z i o n e  d e g l i  A n n i v e r s a r i  d i  N o z z e
(dopo i XXV ogni quinquennio è buono!)


